
I SOGNI SON FINITI La realtà è che il

cowboy vincerà il settimo Tour alla faccia di

chi vedeva in crisi lui e la sua squadra. Arm-

strong a Courchervel ha fatto il vigile nel traffi-

co dei suoi (presunti)

rivali, cedendo solo lo

sprint al più veloce

spagnolo Valverde.

Sei dei suoi “esploratori” hanno
dettato il ritmo per tutto il gior-
no. Poi sull’ultima salita, men-
tre Beloki, Vinokourov, More-
au, Botero, Ullrich, Kloeden (in
rigoroso ordine inverso di arrivo
in cima alla salita) si erano già
staccati, si è avvicinato all’ulti-
mo dei suoi (Popovych) per
chiedergli di fare l’ultima spara-
ta. Poi a 11 km dalla vetta è lui in
prima persona a scattare e a met-
tere in fila i pochi in grado di te-
nergli la ruota. Si contano sulla
punta di una mano (Valverde,
Mancebo, Basso, Rasmussen e
per un po’ Leipheimer). La sor-
presa è proprio il danese, il più
fresco in salita (pare il Chiap-
pucci del 1991 che dopo l’im-
presa divenne un big a 30 anni).
La fatica più grande il cowboy
pare farla a convincere i soprav-
vissuti al suo scatto a dargli il
cambio. Basso ci pensa un po’ e
poi tira per una decina di metri.
Dalla sua maschera traspare la
stanchezza e difatti dopo un chi-
lometro il varesino si stacca
pian piano, procedendo saggia-

mente del suo passo. Rimango-
no in quattro e arriveranno in ci-
ma con i compagni di squadra
“testa storta” Mancebo e Valver-
de a non tirare mai. Anche Ra-
smussen si rifiuta di andare in te-
sta provocando le ire di Arm-
strong che a fine tappa non lo ci-
terà per nome, nonostante il se-
condo posto in generale a soli
38” da lui. La maglia pois vole-
va vincere la tappa, ma quando
ha tentato di fare il furbo scattan-
do all’ultimo chilometro Arm-
strong lo ha ripreso e staccato,
portandosi dietro il solo Valver-
de. Lo sprint è stato vero e il
cowboy aveva l’aria ben poco
soddisfatta per aver perso, spie-
gando nel dopo corsa: «Mi sa-
rebbe piaciuto vincere la tappa,
ma non è un problema. Anche se
mi ritirerò fra due settimane, so-
no qua per vincere il settimo
Tour, non per le tappe. Oggi la
squadra è stata superba, ognuno
ha fatto quello che doveva fare e
ci siamo riscattati dopo la gior-
nata nera di sabato».
Basso arriva a 1’02” ed è il mi-
gliore degli sconfitti, terzo in
classifica generale a 2’40”. Le
possibilità di arrivare sul podio,
e sul secondo gradino, sono buo-
ne. Per la vittoria dovrà aspetta-
re l’anno prossimo, senza Arm-
strong. Il più deludente è di cer-
to il kazako Vinokourov, il più

in palla fin qua che arriva a
5’18”. «Fin dalla prima salita mi
sentivo poco in forma - rivela al-
l’arrivo - non andavo proprio».
Nella debaclè della T-Mobile,
Ullrich ha fatto meglio del ka-
zako, giungendo con il gruppet-
to a 2’14” al gancio del compa-
gno Kloeden. Oggi la Madelei-
ne e il Galibier possono fare il
resto, anche se l’arrivo di Brian-
con è a 40 km dai 2645 metri del
colle più alto del Tour 2005. Gli
spagnoli Valverde e Mancebo
invece paiono ben lanciati an-
che perché tutti gli aspettavano
sui loro Pirenei e non già sulle
Alpi.
Curiosità: la partenza è stata ri-
tardata e la tappa è stata accor-
ciata di 11 km per la protesta a
Brignoud di un gruppo di alleva-
tori che hanno chiesto protezio-
ne per greggi e mandrie aggredi-
te dai lupi.

Tour, Armstrong si riprende il suo regno
Lance di nuovo leader, tappa alpina vinta da Valverde. Crolla Vinokourov. Basso a un minuto

Ordined’arrivo

Classificagenerale

LO SPORT

1. Lance Armstrong  (Usa) 37h11’04”
2. Michael Rasmussen  (Dan) 38”
3. Ivan Basso  (Ita) 2’40”
4. Christophe Moreau  (Fra) 2’42”
5. Alejandro Valverde  (Spa) 3’16”
6. Levi Leipheimer  (Usa) 3’58”
7. Francisco Mancebo  (Spa) 4’00”
8. Jan Ullrich  (Ger) 4’02”

1. Alejandro Valverde (Esp)
177 km  4.50’35” (media 39,7 km/h)
2. Lance Armstrong  (Usa) a 0.00”
3. Michael Rasmussen  (Dan) a 0:09”
4. Francisco Mancebo  (Esp) a 0:09”
5. Ivan Basso  (Ita) a 1:02”
6. Levi Leipheimer  (Usa) a 1:15”

Lance Armstrong impegnato nella tappa di ieri Foto di Stefano Rellandini/Reuters

■ Il «falco», il «re leone», il
«giaguaro» ed ora anche un «cam-
mello»: l’ultimo nomignolo nel
ciclismo viene dalla provincia di
Ferrara, riguarda una promessa
delle due ruote e un fan club del
tutto particolare, in un momento
in cui crescono le paure del mon-
do sul rapporto tra occidente e
Islam. «Mondo Unico» è un’ini-
ziativa che nasce con questo sco-
po: integrarsi nel tessuto sociale,
farsi conoscere e far capire che i
gesti estremi di pochi non sono af-
fatto l’ideale di tutti. Si tratta di
un’associazione ferrarese nata lo
scorso 14 maggio da democrati-
che elezioni pubbliche che unisce
ben 20 comunità di residenti stra-
nieri tra cui marocchini, sud afri-
cani, indiani, ucraini e che, dal-
l’11 giugno, ha «adottato» un ci-
clista locale da seguire e sostene-
re. La scelta è caduta su Michele
Maccanti, il neo professionista
della Lpr che dopo appena 3 gare
tra i “pro” ha colto un 2˚ posto, se-
guito dalla sua prima perla al Giro
del Mendrisotto, ed il 3˚ in una
tappa del Giro di Georgia davanti
ad Armstrong. Già trionfante tra i
dilettanti nella classica San Geo,
la Premondiale di Collecchio, la
scalata della Bologna-Raticosa, la
cronometro del Giro d’Italia dilet-
tanti 2004 e diverse altre. Di re-
cente durante una festa di piazza a
Migliaro, il suo paese d’origine
nel Basso ferrarese, presente il

sindaco Marco Roverati, Maccan-
ti ha avuto una sorpresa inaspetta-
ta. Saputo della premiazione, in-
fatti, il presidente Suleiman Ab-
dulkadir (Somalia) ed il segreta-
rio Aflì Ali (Marocco) di «Mondo
Unico» hanno preso parte ai fe-
steggiamenti per omaggiare e
“adottare” ufficialmente il ragaz-
zo. Dono simpatico ed inaspetta-
to, una statuetta raffigurante un
cammello. «È il primo neo profes-
sionista della zona dopo l’insedia-
mento dell’Associazione. Siamo
molto fieri di lui perché anche lui,
con fatica e sudore, è riuscito ad
entrare nel mondo che desidera-
va» hanno spiegato. «Il cammello
è l’animale più forte e resistente
che ci sia nel deserto: con questo
vogliamo dirgli di essere sempre
come un cammello». Ma non è
tutto, nel sito internet di «Mondo
Unico» hanno inserito uno spazio
tutto dedicato a Maccanti, il loro
ciclista «adottato» e hanno già an-
nunciato che quando sarà possibi-
le lo seguiranno sulle strade per ti-
farlo, affiancando il già presente
Fan Club ed estendere il suo nu-
mero con tifosi d’oltremare di reli-
gioni diverse, terre lontane, colori
differenti, ma con l’unico scopo
l’integrazione nello sport. Gesto
unico e simbolico per «Mondo
Unico», per l’appunto, prima e
per ora unica associazione mul-
tietnica ad «adottare» un ciclista.
 LauraGuerra

CICLISMO Un fan club di stranieri per la promessa

«Cammello» Maccanti
adottato dall’Islam

■ diMassimoFranchi
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